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quiste. I  Morlacchi poi si affezionarono 
con filiale tenerezza all’ ora caduta R e­
pubblica sovrana, la quale per organo del 
Senato regalò alle famiglie morlacche, con 
saggia politica, quasi tutte le terre di 
novissima conquista nell’ ultima guerra 
col Turco, in ragione di due campi per 
testa. Questa divisione diede origine alla 
famosa legge agraria; improvvida in molti 
suoi principi, e degenerata anche in se­
guito, venne, non ha molto, annullata nelle 
sue discipline dalla sapienza della Maestà 
Vostra.

Se però altre volte i Sardari meritavano 
distinzione ed onori, furono questi un tem­
po dovuti al valor loro, e alle circostanze; 
ma scemaron di molto ne’ pivi recenti tem­
pi il loro zelo, e il merito loro per il lan­
guore della pace e per la naturale deca­
denza delle famiglie. Subentrarono a poco 
a poco, e particolarmente ciò avvenne 
sotto gli Austriaci, nuovi, poveri e deboli 
Sardari in luogo degli antichi, ricchi e 
venerati primitivi Sardari. Il Morlacco, 
sorpreso dal cangiamento, non potè aver
lo stesso rispetto per uomini così diversi. 
L ’ organizzazione quindi della Forza ter­
ritoriale, e i suoi grandissimi e molteplici 
effetti per ogni ordine di amministrazione 
in Dalmazia, a grado a grado soffrirono i 
più dannosi colpi; e la totale dissoluzione 
di quella forza organizzata minacciar po­
teva la conseguenza la più funesta per un 
popolo armigero, orgoglioso, ignorante, e 
al non lontano Russo in buona parte per 
religione e lingua associato. Di quanto


